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La Knowmark in “dirittura d’arrivo” 
Il C.d.A. decide… di non decidere. 

Perdura il silenzio della SIAE e del Ministero 
dei Beni Culturali  

  
Parrebbe (il condizionale è d’obbligo per una vicenda da sempre avvolta da rigoroso riserbo) che il 
C.d.A. della SIAE, dopo che in numerose riunioni precedenti non aveva trovato soluzione per 
l’affidamento alla Knowmark del “campionamento”, ora l’abbia finalmente trovata. 
Nel corso dell’adunanza del 17 corrente, sarebbe stato prodotto un “parere legale” di un noto 
professionista esterno, per il quale la decisione non è di competenza del C.d.A., bensì del Direttore 
Generale, al quale sarebbe stata immediatamente “girata” la “pratica”…un vero “uovo di 
Colombo”.       
L’orientamento sarebbe (il condizionale è doppiamente d’obbligo) quello di sottoscrivere un 
contratto di un anno per un compenso pari a 250.000 euro (il contratto sarebbe ripetibile per i due 
anni successivi). 
Si concluderebbe così una vicenda rimasta “in ballo” per molti mesi e che ha visto l’intervento di 
diversi soggetti: la stampa, il Parlamento, il sindacato – per quanto ci riguarda -, le Associazioni di 
CISL e UIL Arte e Cultura, così come – per onestà - non sono mancate nemmeno le “voci” a 
favore, come l’articolo apparso sul quotidiano bolognese “il Resto del Carlino” (edizione del 17 
maggio!) e il comunicato del 16 corrente di CGIL-CISL e UIL della Siae, con il quale si è 
inteso muovere numerose osservazioni critiche al nostro agire, e al quale non intendiamo 
replicare per mantenere fede al nostro proposito (ormai praticato da molto tempo) di non 
avviare né alimentare polemiche tra OO.SS. , che riteniamo assolutamente perniciose per una 
categoria alla quale non mancano certo i problemi (basterebbe a tal proposito ricordare che i 
dipendenti della SIAE – caso unico nel nostro Paese - non hanno ancora un contratto di lavoro!! Ed 
è su questo che sarebbe auspicabile una comune, intransigente presa di posizione). 
Al contrario è stato mantenuto un rigoroso “riserbo” da parte della SIAE e del Ministero vigilante, il 
quale se mai risponderà (e nutriamo forti dubbi) all’interrogazione Parlamentare che gli è stata 
rivolta sull’argomento, lo farà a “cose fatte”, pur avendo avuto a disposizione mesi.  
Per quanto ci riguarda abbiamo espresso una convinta opposizione ad un progetto, che non solo 
penalizza significativamente gli associati costretti a “sperare” di “azzeccare” il biglietto vincente 
della lotteria, che diverrà la ripartizione  (tuttavia queste sono questioni che riguardano 
principalmente le Associazioni degli Autori), ma  che potrebbe avere dirompenti conseguenze 
per i dipendenti e i mandatari della SIAE: tale “campionamento” informatico è l’anticamera 
della ripartizione totalmente ed esclusivamente dipendente da tale procedura. 
Quando le funzioni tipiche saranno esternalizzate, si realizzerà lo svuotamento della SIAE; ci 
vuole, quindi, una notevole dose di “faccia tosta” per sostenere che questo non avrà impatto 
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sull’occupazione, così come, a quel punto, sarebbe più debole la difesa della natura giuridica quale 
Ente pubblico. 
Così come è una spudorata menzogna, usata strumentalmente da chi è “a corto di fantasia”, 
l’affermazione secondo la quale il “campionamento informatico” è l’arma vincente per 
combattere la piaga della falsa programmazione. 
  
IL “CAMPIONAMENTO INFORMATICO E’ AD ESCLUSIVO VANTAGGIO DEI 
GRANDI EDITORI MUSICALI CHE GESTISCONO “REPERTORI AMPI”, e, quindi,   
hanno fondate possibilità statistiche di essere “campionati”. 
  
MOLTO DIVERSO SAREBBE STATO MANTENERE LA RIPARTIZIONE IN BASE AI 
PROGRAMMI MUSICALI (MAGARI INFORMATIZZANDONE IL TRATTAMENTO) E 
UTILIZZARE IL RICONOSCIMENTO INFORMATICO (SVILUPPANDO LE 
TECNOLOGIE ALL’INTERNO DELL’ENTE) QUALE STRUMENTO DI CONTROLLO 
DELLA LORO VERIDICITA’. 
MA EVIDENTEMENTE UNA RIPARTIZIONE “GIUSTA” NON INTERESSA AI 
“POTERI FORTI”, E LA QUESTIONE DELLA FALSA PROGRAMMAZIONE E’ 
UTILIZZATA A FINI ESCLUSIVAMENTE STRUMENTALI  DA PARTE DI CHI, A 
PRESCINDERE, VUOLE ESTERNALIZZARE LE ATTIVITA’ “CORE” DELLA 
SOCIETA’. 
  
Abbiamo combattuto una battaglia (che, ormai, anche a causa di un generale disinteresse 
appare compromessa) perché l’abbiamo avvertita come un dovere a difesa degli interessi che 
rappresentiamo; non possiamo, comunque, non confermare dubbi, critiche e richieste di 
chiarimenti che in questi mesi abbiamo avanzato e che sono sintetizzate nel nostro precedente 
comunicato del 2 maggio.  
  
Roma, 21 maggio 2007. 
        LA SEGRETERIA NAZIONALE 
  
 
 

 
 

 
 

 


